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Prologo


	Tagg, Lori, Rosita e Sasha hanno un turbolento volo in elicottero a Houston con un pilota bizzarro, ma arrivano sani e salvi alla tenuta di Al Longworth. Come previsto, le ragazze fanno il viaggio verso Oklahoma City per incontrare Allie, e incontrano alcune sorprese, alcuni affari, e alcune cose che dovrai semplicemente sperimentare con loro, 


	Tornate alla villa di Al, le ragazze scoprono di aver portato con sé un'enorme sorpresa a tre, che non si aspettavano e che sicuramente non avevano previsto. Le ragazze apprendono anche che c'è di più negli affari di Tagg di quanto lui abbia rivelato, o forse di quanto lui stesso si renda conto. 


	La fidanzata di lunga data di Al Longworth e la sua nuova sexy segretaria personale, già in disaccordo tra loro, sentono che la squadra di donne di Tagg Hill può essere una minaccia per loro, ma non hanno idea di che tipo di magia può fare questa squadra di donne quando lavora in una situazione! Quando una di loro mette gli occhi su Tagg, si trova davvero a dover imparare! Ma, una minaccia dormiente, dal Texas, ha anche una mano in Louisiana che offre alla squadra una tragedia, che non supereranno mai, stringendo i loro legami, sfidando i loro impegni, e lasciando le loro vite per sempre cambiate. 


	Man mano che la squadra diventa più forte e concentrata, così come la grandezza delle sfide del loro futuro. Naturalmente, lungo tutto il percorso, quasi tutti quelli che se lo meritano o no, scopano, si eccitano e fanno dei grandi passi verso l'arricchimento. Nuovi personaggi misteriosi e alcuni nefasti emergono, mentre altri misteri sensuali e piaceri erotici della vita si svelano per la squadra.


	Unisciti alle avventure erotiche di Tagg, Lori, Rosita e Sasha, mentre sperimentano quando la loro avventura arriva a Houston.


	 


	 




Capitolo Uno


	Siamo arrivati al campo d'aviazione di Toby un po' più tardi di quanto sperassi. Mancavano già cinque minuti alle quattro e il nostro orario di decollo doveva essere alle quattro. L'elicottero che Al Longworth ci stava mandando non era in vista. Nelle operazioni di Al Longworth, l'elicottero sarebbe stato normalmente lì almeno venti minuti prima, preparandosi per il carico e l'imbarco. Questo fatto da solo mi dava cattive vibrazioni.


	Sasha tirò il camion proprio di fronte ad una delle baie vuote dell'hangar aperto che costeggiava il campo di atterraggio, proprio accanto all'ufficio improvvisato. Ho notato che l'aereo di Toby non c'era, il che significava che non c'era nessuno nell'ufficio. Naturalmente, raramente c'era comunque. Toby era una di quelle persone che non solo era una vera e propria leggenda, ma che in realtà estrinsecava la propria leggenda.


	"Dove cazzo è l'elicottero, Cowboy?", chiese Lori.


	"Non vedo nient'altro che fottuti aeroplani", commentò Sasha, mettendo la mano sopra gli occhi e scrutando il polveroso campo d'aviazione.


	Non lo so", ho risposto. Aspettiamo un minuto. Nel frattempo, voglio chiamare Aug e assicurarmi che sappia dove siamo diretti. La testa di Sal sembra essere tra le nuvole negli ultimi due giorni, quindi non sono sicura che lei gli abbia detto cosa stiamo facendo". Rosita, che era stata seduta al centro, è finalmente scesa dal piccolo camion verde che chiamavamo affettuosamente, la piccola Poss. Ho acceso il telefono usa e getta e ho composto a memoria il cellulare di lavoro di Aug.


	"Tenente Benoit!", disse Aug al telefono al primo squillo.


	"Aug. Tagg. Mi dispiace disturbarti sul lavoro, ma volevo farti sapere che io e le ragazze voleremo a Houston a breve e staremo via per almeno una settimana, forse due o più. Mi terrò in contatto se dovesse durare più a lungo, e ti prometto che ti farò sapere quando saremo di ritorno. Puoi tenere d'occhio le cose mentre siamo via? Oh, e anche Rosita verrà con noi. Quindi non dovrebbe esserci nessuno in casa oltre al ragazzo che consegna la posta. E se tu potessi continuare a raccogliere la posta, lo apprezzerei molto".


	"Awe shit man!", Aug mi ha urlato di nuovo nel telefono. "Non prendere le ragazze adesso! Le cose si sono davvero accese tra me e Sal da quando l'hanno consigliata! Non voglio che questa merda si fermi, amico! Questo è il miglior sesso che abbiamo fatto nella nostra vita, contando anche il liceo!".


	"Tu e Sal avete fatto sesso al liceo?", ho risposto di getto all'idea che le due persone più in gamba che conoscessi sul pianeta avessero fatto sesso prematrimoniale da adolescenti.


	"Solo un paio di volte dopo che entrambi avevamo 18 anni!", ribatté lui. "E comunque non era così bello, quindi non dare di matto!"


	"Ok, Aug! Ho capito! Quindi il sesso è buono ora, giusto?".


	"È fottutamente fuori dal mondo! E non voglio che si fermi! Per favore, Tagg! Lascia qualcuno con cui Sal possa parlare. O dammi un numero!"


	"Tu, conosci le mie regole Aug. Nessuna telefonata mentre sono in missione, eccetto per le emergenze assolute".


	"Tagg! Tornare a fare sesso come prima, sarebbe un'emergenza!"


	"Aug, se ti piace quello che sta succedendo adesso, continua a fare quello che stai facendo adesso e non fare per nessun motivo quello che facevi prima. Non è una fottuta scienza missilistica!".


	"Beh, sì. Questo ha senso Tagg".


	"Un'altra cosa Aug, ho sentito le ragazze dire che leggere o guardare qualche porno, potrebbe aiutare con le idee. L'unica cosa è che una di loro mi ha detto che alcune delle acrobazie in alcuni porno, invece di farti sentire bene, potrebbero anche farti male. Quindi fai attenzione!"


	"Oh! Grazie, Tagg! Lo proveremo! E ricordatevelo! State tutti al sicuro!"


	"Sarà fatto, fratello! Bacia Sal per me! E prenditi cura del mio futuro nipote!".


	"Come fai a sapere cos'è?"


	"Solo una sensazione viscerale Aug! Sento l'elicottero che arriva. Devo andare".


	"Ciao fratello!", urlò di rimando, e la connessione si interruppe. Non appena ho chiuso il telefono, tutte e tre le donne si sono precipitate su di me, chiedendomi se Sal stava davvero per avere un maschio. Ho detto loro che era proprio come ho detto ad Aug, non lo so davvero. È solo una sensazione viscerale. Sembravano deluse, come se un uomo non potesse avere la stessa intuizione di una donna.


	A questo punto l'elicottero che avevo sentito arrivare aveva superato le cime degli alberi e si stava dirigendo verso l'hangar. Mi chiedevo perché non stesse atterrando sull'occhio di bue dipinto; la piattaforma di atterraggio designata che Toby aveva per gli elicotteri. Invece si stava dirigendo direttamente verso di noi. Mentre arrivava per atterrare, l'elicottero si è inclinato per fermare il suo movimento in avanti, a circa quindici metri da noi. Avevo urlato alle ragazze di tornare nella cabina del pick-up, ma era troppo tardi, perché il rumore del motore e dei rotori affogava le mie urla a pieni polmoni. La tempesta di polvere che le pale hanno sollevato è stata orribile e ha fatto esplodere le ragazze, il camion e me.


	Dopo che il grande Hughey era a terra, il motore e le pale continuavano a girare al minimo, mantenendo la polvere mescolata. Ho fatto segno al pilota di spegnere il motore, ma attraverso la polvere l'ho visto puntare verso la porta della stiva, e le pale che giravano continuavano a far uscire la polvere. Ho continuato a fare segnali e il pilota ha continuato a indicare. Alla fine, ho fatto saltare la mia cima e mi sono precipitato verso la porta del pilota, strappandola via. Sono salito parzialmente nella cabina e gli ho strappato le cuffie dalla testa, urlando nel suo orecchio sinistro.


	"Spegni quel cazzo di motore!", gli ho urlato direttamente nell'orecchio, il più forte possibile. Ha spento il motore e ho aspettato fino a quando le lame si sono parzialmente abbassate e lui si è slacciato la cintura di sicurezza. Poi l'ho afferrato per il davanti della camicia e, appoggiandomi alla mia destra, l'ho tirato fuori dall'elicottero e l'ho portato sulla polverosa pista d'atterraggio. Sono saltato di nuovo a terra e sono rimasto in piedi davanti a lui, aspettando che si rialzasse, sperando che tornasse verso di me.


	Il pilota dall'aspetto nudo, sulla cinquantina, con la faccia rossa, lottò per rimettersi in piedi, poi si allontanò da me. Le pale dell'elicottero rallentarono ulteriormente la loro rotazione, mentre lui si asciugava la polvere dagli occhi. Barcollò all'indietro ancora per qualche passo e poi si rivolse a me.


	"Che diavolo di problema hai, amico?", ha chiesto, sembrando stupefatto.


	"Che diavolo di problema ho?", gli ho urlato. Atterri a cinquanta piedi da noi, ci sabbi, e poi non spegni nemmeno il tuo fottuto motore, quando la piattaforma di atterraggio è a centocinquanta piedi da quella parte?", ho urlato indicando il nord est, verso la piattaforma di atterraggio. "Che cazzo di problema hai? Sei una specie di ritardato dell'esercito?".


	"Dovrei ritirare un carico da un certo Tagg Hill. Sei tu Tagg Hill?"


	"Quelle donne sembrano un fottuto carico?", gli ho urlato di rimando, indicando dietro di me la gruccia. Con la coda dell'occhio, ho visto Lori in piedi dietro di me, all'estrema sinistra, con la sua Colt estratta ma al suo fianco. Girandomi ancora, ho visto Rosita che teneva uno dei fucili ai piedi del pilota. Girando la testa di nuovo verso destra, ho trovato Sasha proprio a destra e dietro di me, in una posizione a gambe aperte, con entrambe le mani sulla sua nove millimetri puntata verso il basso, ma anche pronta.


	"No." Rispose con cautela. "Sembrano una squadra di donne mercenarie. Siete una specie di gruppo della milizia?".


	"Mostrami la tua fottuta registrazione per l'elicottero e la tua licenza di pilota!", gli ho ordinato, con una voce abbaiante e autoritaria.


	"Ehi! Stai calmo, amico. Sono qui solo per fare un lavoro!".


	"Mancare la fottuta piattaforma d'atterraggio e prenderci d'assalto con la sabbia, è un fottuto lontano dal fare il tuo lavoro! Ora prendi i tuoi dannati documenti!", gli ho inveito contro, a pieni polmoni.


	"Sissignore!", gridò indietro salutando, mentre fissava il vuoto. Poi ha battuto i tacchi e più o meno ha marciato verso l'elicottero. Dopo aver armeggiato nella cabina per un minuto, è tornato a passo militare verso di me con un pacchetto di documenti nella mano sinistra. Quando si è fermato davanti a me, si è messo sull'attenti e mi ha salutato. 


	Per non essere da meno, ho ricambiato il saluto e gli ho abbaiato: "Riposo!". 


	Allargò i piedi, offrendomi il pacchetto di carte, e annunciò: "Le mie carte signore!". Glieli strappai di mano e li ispezionai. La sua licenza di pilota era in ordine; Rayford M. Belcher, cinquantotto anni. La registrazione dell'elicottero mi scioccò; Taggert Investment Corp.


	"Chi ti ha dato questo incarico marinaio?", gli ho sbraitato contro con rabbia. 


	"Il signor Tillotson in persona, signore!", rispose il pilota. Non avevo idea di chi fosse Tillotson, ma la Taggert Investment Corporation, LLC, era una società creata da Al, per me, quasi otto anni fa, per investire il mio compenso da un lavoro che avevo fatto per lui, in un momento in cui avevo un sacco di compensi che entravano. Avevo quasi dimenticato il debole investimento e mi chiedevo perché diavolo avrei dovuto avere un elicottero da carico di proprietà della mia piccola LLC. Al mi doveva certamente una grossa spiegazione. E chi diavolo era questo pilota idiota e stupido mandato a prenderci? E chi cazzo era questo signor Tillotson che lo aveva mandato?


	Contro il mio buon senso, ho continuato a stare al gioco con questo ex pilota di elicottero, scioccato dallo stress post-traumatico e con un disturbo da stress.


	"Hai delle armi a bordo marinaio?", gli ho abbaiato contro.


	"Sissignore!", abbaiò di rimando. Un nove millimetri nel portello del pilota, signore!".


	"Io vado a recuperarlo e tu vai ad aiutare queste donne a caricare il camion su questo elicottero! Mi ricevi, marinaio?"


	"Aye-aye, signore!", mi ha risposto abbaiando, e si è precipitato immediatamente verso il pick-up. Ho scrollato le spalle alle donne e ho fatto loro cenno di andare ad aiutare il pilota pazzo. Sembrarono tutte perplesse, ma presero le loro armi e seguirono il pilota fino a Little Poss. In cinque minuti, tutto era stato caricato nella stiva della Hughey ed eravamo tutti legati. Avevo anche la nove millimetri del pilota infilata nella mia cintura.


	"Sei sicuro di poter trovare Houston?", gli ho urlato mentre il turbo stava avvolgendo le pale. 


	"Ho le coordinate dell'eliporto del signor Longworth, signore! Per favore, allacciate le cinture di sicurezza!". E con questo, l'elicottero andò su di giri, le pale raggiunsero la velocità di sollevamento e partimmo per Houston. O almeno speravo che fosse così.


	Ho fatto segno alle ragazze di mettere le cuffie fornite ad ogni posto a sedere e quando finalmente eravamo tutti collegati, le loro voci riflettevano ciò che era già nei loro occhi. 


	"Che cazzo è questa pazza stronzata, Cowboy?" Lori urlò nell'interfono.


	"Moriremo tutti, cazzo, vero?", gridò Sasha.


	"Hoy en día de morir.", disse Rosita con voce tremante.


	"Il pilota è sulla nostra stessa frequenza", li ho informati. "Saluta i tuoi passeggeri, Belcher!", ho abbaiato di nuovo.


	"Buon pomeriggio, signore e signori", iniziò, "Sono...", e io lo interruppi gettando la porta scorrevole dell'abitacolo aperta.


	"Signore, la porta di carico dei passeggeri deve rimanere sempre chiusa!", ha annunciato nell'interfono. Ho preso tempo e ho separato la batteria dal telefono usa e getta, poi li ho lanciati entrambi fuori, sulle acque aperte del bayou.


	"Grazie per questa informazione, Belcher!", gli ho risposto abbaiando, facendo contemporaneamente scorrere la porta della baia per chiuderla.


	"Siamo a circa due ore dal nostro obiettivo di atterraggio, ha annunciato Belcher attraverso l'interfono".


	"Che il cielo ci aiuti tutti!", ho silenziosamente riflettuto nell'interfono. Tutti gli altri rimasero in silenzio. Mentre l'elicottero guadagnava quota e velocità, speravo che Rosita e Sasha si sbagliassero.


	Lori ha avuto la presenza di spirito di tirare fuori i dolcetti di Sal e di iniziare a distribuire bottiglie d'acqua al resto di noi. Questa è stata almeno una distrazione. E gli snack e i dolcetti di Sal sono stati davvero una grande distrazione, almeno per me. Una buona metà di essi erano i vecchi dolci cajun che sono cresciuta condividendo con Aug a casa sua quando eravamo bambini. Sapevo che Aug li aveva fatti e aveva imparato le ricette e le tecniche dalla madre di suo padre. Quello che non sapevo, era che questa sarebbe stata l'ultima volta che avrei assaggiato questa esatta fusione di sapori delle ricette della famiglia Benoit.


	Seduto sui sedili senza cuscino, da qualche parte sopra la Louisiana occidentale, la mia mente andò alla deriva in un mondo dove due ragazzi, da due mondi diversi, condividevano le loro culture e le loro abilità e costruivano teepee nelle pianure occidentali e poi case sugli alberi nel bayou. Cacciavano cervi a coda bianca, alligatori e ogni altro animale nocivo tra l'Oklahoma e la Louisiana. Era un tempo prima delle donne e del sesso, del lavoro e dei soldi, dell'ego e dell'orgoglio. Mi mancavano quei tempi e mi mancava l'Aug di quei tempi. Mi chiedevo perché dovevamo crescere e perché la vita doveva diventare così complicata. 


	Prima che i miei sogni ad occhi aperti fossero completi, l'elicottero stava rallentando il suo movimento in avanti e affondando lentamente verso una macchia verde di erba appena tagliata. Ho riconosciuto il retro della villa di Al e non potevo credere che fossimo già lì. Quando l'elicottero arrivò ad un perfetto e dolce atterraggio, sentii un enorme sospiro di sollievo attraverso l'interfono, da almeno quattro di noi, e penso, forse, anche da Belcher. 


	A quel punto, la mia mente è tornata al presente e mi sono chiesto di nuovo chi fosse questo Tillotson che aveva mandato Belcher a prenderci. Al ed io dovevamo assolutamente riservare del tempo per una conversazione approfondita sulla vecchia TIC; Taggert Investment Corporation.


	"Porca puttana! Fammi scendere da questo figlio di puttana!", è stata la prossima cosa che ho sentito, dopo essermi tolto le cuffie. Era Sasha, che stava smuovendo la leva per aprire la porta dell'abitacolo.


	"¡Estoy vivo y en la tierra! Non posso crederci!", sbottò Rosita.


	Ucciderò quel fottuto figlio di puttana!", ha urlato Lori come una specie di donna selvaggia, scagliandosi contro Belcher. Rosita e Sasha la presero per le braccia e la tirarono indietro verso di me. Sasha riuscì finalmente ad aprire la porta dell'abitacolo e io misi Lori a terra, saltando fuori io stesso per tenerle le mani addosso.


	"Spara a quel pazzo bastardo, Cowboy! Spara al suo culo!", urlò. Era ovviamente isterica per la folle corsa che avevamo appena vissuto. Solo che io ero stato mentalmente, rivisitando il mio passato, e mi ero perso tutto. Quindi, non capivo. Alla fine della giornata, il pilota imbranato; Belcher, Rosita e Sasha, riuscirono a scaricare i nostri bagagli e le scatole, e la maggior parte di essi nella piccola capanna situata proprio a lato dell'eliporto. Il resto lo abbiamo caricato nel golf cart che era lì per portare noi e le nostre cose alla casa degli ospiti di Al.


	Belcher, rilanciò la vecchia Hughey e svanì nel tramonto del pomeriggio. Per l'ora successiva, non ero sicuro di chi, o di quale età, fossi. Sia la mia giornata che i miei sogni ad occhi aperti mi avevano messo in una sorta di semitrance. Ma le donne sono riuscite a farmi passare la doccia e a mettermi il vestito, pronto per la cena. Questo è stato probabilmente un vero e proprio miracolo. Ero, a dir poco, un po' esausto dagli eventi della giornata. Trascinare valigie e scatole giù per le scale e caricare il camion, più i tre giri completi di acrobazie sessuali con le donne, prima di lasciare la Louisiana, poi lo stress con il pilota dell'elicottero distrutto, mi aveva logorato. Sognare ad occhi aperti nella mia fanciullezza e, infine, cinque viaggi di andata e ritorno per caricare il nostro carico dall'elicottero alla capanna e dalla capanna al golf cart e nella casa degli ospiti di Al mi ha tolto le ultime energie.


	Non so come le donne abbiano trovato l'energia per camminare, tanto meno per avere la presenza di spirito di vestirmi e addobbarsi a festa. Ma l'hanno fatto. Tutte e tre erano favolose al di là di qualsiasi cosa che chiunque potrebbe credere, se provassi a dirglielo. Non ho mai visto una sola modella da passerella che potesse anche solo avvicinarsi a una di queste donne. 


	Tutte e tre, Lori, Rosita e Sasha, indossavano uno degli abiti in stile brasiliano che Rosita ci aveva presentato. Ognuno era simile in quanto era largo e basso sulle spalle, con un sacco di scollatura esposta, aveva la vita stretta, con orli tagliati appena sotto la metà della coscia. E ognuno aveva uno spacco sexy che permetteva di mostrare le cosce quando camminavano. Oltre a questo, ogni vestito aveva uno stile diverso nelle sue pieghe e nella disposizione del tessuto e ognuno era di un colore diverso.


	La mia preziosa fidanzata, Lori, indossava un abito verde smeraldo che bagnava la sua figura in modo favoloso, con tacchi a spillo abbinati e tubi che si adattavano perfettamente al suo colore di pelle. La nostra principessa, Rosita, indossava il numero rosso intenso e caldo che aveva indossato per la prima volta a cena con Lori e me, quando ero tornato alla casa sull'albero con Lori, dalla nostra prima avventura in Texas. La sua calza, come quella di Lori, si abbinava perfettamente al tono della sua pelle, con solo un tocco di brillantezza aggiunto. Di nuovo, i tacchi a spillo perfettamente abbinati punteggiavano il suo ensemble. 


	 Sasha, che noi tutti chiamiamo Shug, che è l'abbreviazione di Sugar Tits, che a volte chiamiamo privatamente, era uno schianto totale, in un profondo abito blu zaffiro, che faceva saltare i suoi occhi blu cristallino con lo scintillio. Con il suo enorme davanzale, la drammatica esposizione della scollatura dell'abito in stile brasiliano, era assolutamente strabiliante su di lei. Tubi luccicanti trasparenti e tacchi a spillo perfettamente abbinati completavano il suo look.


	I capelli di tutte e tre le donne sembravano appena usciti da un salone e le loro unghie erano perfettamente curate. Per completare il loro look totale, ognuna indossava una collana simile, ma leggermente diversa, e piercing ai lobi delle orecchie abbinati. Prima che avessi idea di cosa indossassero le donne, mi avevano fatto fare la doccia, vestito e parcheggiato nella grande sala della casa degli ospiti di Al, dove ho acceso la TV e mi sono addormentato su un canale satellitare di dati meteo senza fine. Poi si sono preparate per la nostra cena con Al, nella sua casa principale.


	Quando i tre entrarono insieme nella sala grande, vestiti come ho appena descritto, la mia bocca si aprì e quasi feci ribaltare la poltrona reclinabile su cui ero seduto. Per quanto fossi stato stanco morto fino a quel momento, incredibilmente, potevo letteralmente sentire l'energia fluire di nuovo nelle mie membra e il mio battito accelerare. 


	"Allora, cosa ne pensi, Cowboy?", chiese Lori, mentre ognuno di loro si metteva in una diversa posa da passerella.


	"Penso di essere l'uomo più fortunato del mondo!", ho esclamato, saltando in piedi. 


	"Beh, potresti esserlo!", disse Lori timidamente.


	"E la più sexy!", disse Rosita, con l'entusiasmo che solo Rosita può avere. Tutte e tre mi guardavano su e giù, proprio mentre i miei occhi banchettavano su ognuna di loro.


	"Sicuramente il più caldo!", ha aggiunto Sasha, leccando lentamente la lingua intorno ai bordi interni delle sue labbra.


	"Caldo e fortunato?", ho scherzato. "Cosa può chiedere di più un uomo?". Lori fece un passo avanti e si allungò per aggiustare leggermente la mia cravatta, con Sasha che si spostò alla mia sinistra e spazzolò qualcosa sulla mia spalla. Rosita ha sollevato il mio braccio destro e ha tirato leggermente il polsino della mia camicia, sistemandolo sotto la manica della giacca. "So cosa potrei chiedere di più!", sbottai. "Potrei chiedere di essere ricco e circondato dalle tre donne più belle del mondo". Poi ho seguito rapidamente. "Beh, credo che tre su quattro non sia male. La ricchezza dovrà venire dopo".


	"Oh, quindi pensi di essere sexy, vero?", mi ha detto Lori, finendo con la mia cravatta e facendo scorrere le sue mani sul mio petto.


	"Devo esserlo. Altrimenti perché sarei circondato dalle tre donne più belle, più intelligenti e più dolci del mondo?"


	"Forse sei solo fottutamente fortunato?", ha scherzato Lori, facendomi l'occhiolino.


	"Pensavo che questo fosse già stato stabilito", ho risposto sorridendo.


	"Non preoccuparti, Babe, sei sexy!", intervenne Sasha. "E rispetto al mio conto in banca, sei anche ricca".


	Rosita fece un forte suono di fusa con la lingua e disse: "Tu, Tagg, sei l'uomo più sexy che conosco e siamo tutti fortunati ad avere l'un l'altro".


	"Splendido, fortunato e sexy!", ho scherzato. "Cos'altro potremmo chiedere?".


	"Ricco!", gridarono tutti e tre all'unisono.


	"Ecco di nuovo quella cosa figa", ha ridacchiato Sasha. 


	Dopo, eravamo tutti lì in piedi in silenzio ad ammirarci l'un l'altro per qualche istante, quando Lori ha parlato di nuovo. "Parlando di ricchi, non abbiamo un appuntamento a cena con un cliente molto ricco a cui dobbiamo andare?", ha sottolineato.


	"È ora", risposi, dando un'occhiata all'enorme orologio ornamentale sul muro. Ci caricammo tutti nel golf cart e ci portai lungo il sentiero lastricato attraverso il giardino di rose di Al, probabilmente un acro, e sotto il portico posteriore della casa principale. La custode della casa di Al, la signora Baker, era lì per incontrarci. Non ho mai saputo il suo nome. Al, e tutti quelli che lavoravano per lui, si riferivano sempre a lei come signora Baker. Sembrava avere una cinquantina d'anni con i capelli grigi da quando la conoscevo, cioè da quando conoscevo Al.


	"Tagg Hill!", mi ha chiamato, gettandomi le braccia al collo e baciandomi la guancia, ancora prima che io fossi sceso dal golf cart.


	"Salve signora Baker!", le ho risposto.


	"Oh, spero che non ti dispiaccia la mia informalità di fronte ai tuoi amici Tagg. O dovrei chiamarti signor Hill?".


	"Signora Baker, ha mai dovuto chiamarmi signor qualcosa?"


	"Beh, sai com'è il signor Longworth per queste cose, Tagg". Poi guardando Lori, Sasha e Rosita, ha spiegato: "Tagg è proprio come mio nipote! 


	"A proposito del signor Longworth, signora Baker, come sta Al?"


	"Non va bene, Tagg. Si è preoccupato molto per qualcosa e non ha lasciato la casa per giorni! Sono così felice di vederti Tagg. Ora che sei qui, forse ti parlerà di qualsiasi cosa lo preoccupi. Negli ultimi giorni non ha quasi mai parlato con nessuno di noi".


	"Sono qui per questo, signora Baker. Oh, e lascia che ti presenti il mio... Ho dato un'occhiata alle donne, alla signora Baker e poi di nuovo a loro. "Squadra", dissi. Questa è Lori, accanto a me, Sasha dietro di me e Rosita accanto a lei. Si scambiarono tutti dei convenevoli e poi la signora Baker ci accompagnò nella sala da pranzo.


	"Farò sapere al signor Longworth che sei qui", disse, scomparendo attraverso una porta. Tutte le donne iniziarono ad ammirare i dipinti in stile rinascimentale che decoravano le pareti rivestite di pannelli di noce della sala da pranzo di Al.


	"Spero che non vi dispiaccia se vi chiamo la mia squadra. Non sapevo cos'altro dire, sarebbe stato educato", ho commentato ad alta voce alle donne.


	"Mi sta bene Babe", ha detto Sasha.


	"Non vorrei che tu dicessi qualcosa di diverso a quella simpatica vecchietta, Cowboy", interviene Lori.


	"Siamo una squadra!", disse Rosita. "Tutto ciò che siamo, non è da vergognarsi. Ma non è nemmeno affare di altre persone".


	"Sì, quello che ha detto Rosita!", ha detto ancora Sasha.


	"Esattamente!", disse Lori. "Ti amo, Rosita e come pensi. Se non avessimo addosso tutto questo rossetto, ti bacerei!".


	"Possiamo baciarci tutti dopo!", ha offerto Sasha in un tono speranzoso e ottimista. Ho fatto un rumore di silenzio a Sasha, premendomi un dito sulle labbra. "Giù, ragazza!", ho sussurrato scherzosamente, "Tu, piccola vipera arrapata", poi le ho dato una leggera pacca sul suo sedere favolosamente carino.


	"Ma, niente sculacciate!", mi sussurrò con uno sguardo serio nei suoi occhi. Ho preso nota mentalmente, per scoprire più tardi, cosa c'era nell'idea di essere sculacciata, che sembrava colpire una nota di terrore in Sasha. Proprio in quel momento, Al Longworth, nel suo solito modo più grande della vita, irruppe dalla stessa porta dove la signora Baker era scomparsa.


	"Tagg vecchio mio! E Lori!", esplose la sua voce forte, mentre si precipitava attraverso la stanza verso Lori.


	"Signor Longworth!", rispose Lori, offrendogli la mano mentre si avvicinava. "È così bello vederti di nuovo!". Al le prese la mano delicatamente, chinandosi a baciarla sul retro, come era sua abitudine.


	"Mia cara Lori, il piacere è tutto mio, te lo assicuro!" rispose a voce alta, tenendole la mano e stringendola brevemente prima di lasciarla andare. Quando si voltò verso di me e io allungai la mano. L'ha afferrata, quasi schiacciandola e pompando il mio braccio furiosamente, appena prima di tirarmi a sé e schiacciarmi in un abbraccio da orso, finendo con uno schiaffo alla schiena che potrebbe aver sollevato un cucciolo. "Tagg, sono così dannatamente felice che tu sia finalmente qui!", disse, lasciandomi finalmente andare.


	"Sono contento di avercela fatta da solo Al!", ho risposto sorridendo senza una buona ragione, se non che Al sembrava sempre contagiarmi con l'entusiasmo. Poi girandosi verso Rosita e Sasha, Al si illuminò di nuovo.


	"Tagg Hill! Dimmelo! E dimmi subito chi sono queste due squisite e belle signore!", disse esuberante, con i suoi occhi che correvano avanti e indietro tra loro.


	"Al, questa è l'altra metà della mia squadra, Sasha Adamson, la nostra ricercatrice, analista di dati e superba esperta di informatica", ho detto con la mano aperta verso Sasha. E questa è Rosita Almeyda, che si occuperà dell'inserimento dei dati e dell'elaborazione dei documenti per noi e con la quale sto esplorando un investimento nel mondo della moda. Questo comporta il viaggio di questi tre a Oklahoma City domani mattina. Rosita è la mente che ha messo insieme questi bellissimi completi che indosseranno stasera e ha già un'attività che produce pizzo spagnolo".


	"Ah! Lei ha dei gusti eccellenti! Allora, Oklahoma City! Stai coinvolgendo tua sorella in questa impresa di moda. Questo è intelligente Tagg. Allie ha un accorto senso della moda e so che se la cava piuttosto bene con quel piccolo negozio. Alcune delle mogli dei miei amici non comprano da nessun'altra parte i loro vestiti", mi disse Al, poi tornò la sua attenzione su Sasha e Rosita. "Sono felicissimo di conoscervi, signore! Sasha ha timidamente teso la mano ad Al.


	"E' un piacere conoscerla, signor Longworth", disse Sasha docilmente, ma educatamente.


	"No, mia dolce cara! Incontrare questo vecchio bufalo incrostato non potrebbe essere un piacere in un milione di anni", rispose Al, prendendole leggermente la mano nella sua. Ma ti assicuro che il mio triste stato di esistenza è stato notevolmente migliorato incontrandoti", e con questo, si inchinò e baciò la parte superiore della sua mano. Sasha arrossì quando lui le lasciò la mano e sembrò in qualche modo sollevata quando lui si rimise in piedi e spostò la sua attenzione su Rosita.


	"Señor Longworth, è un onore incontrare il grande uomo d'affari e amico di Tagg", disse Rosita ad Al, offrendo la sua mano e facendo un leggero inchino quando lui la prese. 


	"Mi querido hermosa Senorita Almeyda, yo soy honrado por su encantadora presence", le disse Al, appena prima di inchinarsi per baciarle la mano che teneva così leggermente in cima alla sua. Non credo di aver mai visto Rosita così agitata in vita sua.


	"Ora tutti, per favore prendete posto". Disse Al, prendendo posto a capo del lungo tavolo che normalmente avrebbe dovuto ospitare dieci persone. "E Tagg, per favore lascia che due di queste splendide donne si siedano ai miei lati", continuò.


	Lori si spostò alla destra di Al e Sasha guidò Rosita alla sinistra di Al, sedendosi dall'altra parte di Rosita. Mi sono seduto accanto a Lori e Al si è rivolto di nuovo a tutti noi.


	"Voglio che tutti voi mi chiamiate Al. Niente più Mister Longworth. Mio padre era Mister Longworth. Io sono Al.


	"Non mi sentirei a mio agio a farlo, signor Longworth", disse Sasha docilmente.


	"Non è così difficile ragazza!", disse Al con un grande sorriso sulla faccia. Dillo e basta, Al". Guardò Sasha e lei lo guardò con aria assente.


	"Beh, prova questo allora", disse, parlando ancora con Sasha. "Di', Al, per favore passami i biscotti".


	"Al, per favore, passami i biscotti", disse Sasha in modo piatto.


	"Vedi ragazza! Non è così difficile! Sono grande e forte, ma non mordo". Sasha sorrise ad Al, e poi Al disse, "Beh, non è difficile comunque", e poi scoppiò in una fragorosa risata. Sasha ridacchiò e poi rispose.


	"Beh, ok, Al. Credo di poterti chiamare Al".


	"Ecco fatto! disse Al, facendo un gran sorriso. "Ora godiamoci tutti del buon cibo!", disse ad alta voce. Immediatamente la porta girevole della cucina si aprì e la signora Baker e il cuoco iniziarono a portare il cibo e a metterlo sul tavolo. Era bello vedere Al comportarsi come il suo vecchio sé. Ma sapevo dalle nostre telefonate e da ciò che la signora Baker aveva raccontato, che Al era molto turbato sotto quell'aspetto duro e felice.


	"Servitevi e passatevelo!", disse Al. "Non ci diamo delle arie qui. Non mi siedo per dare spettacolo. Mi siedo per mangiare!" Ho notato che c'erano due posti in più a tavola e quando la signora Baker e il cuoco hanno finito di portare il cibo hanno riempito quelle sedie.


	"Tutti voi avete conosciuto la signora Baker, la governante e il capo qui. E questo ragazzo è Tony Marceau, che cucina e assiste la signora Baker", introduce Al. "Tony, queste signore sono Lori, Sasha e Rosita, sono qui con Tagg Hill per fare un lavoro a contratto per la mia azienda e Tagg è anche un vecchio amico di vecchia data. Quindi assicurati di nutrirle bene e di trattarle bene mentre sono qui.


	"Sono così incantato di conoscervi tutti", disse Tony, con una voce completamente gay. Qualsiasi cosa vogliate da mangiare o da bere, fatemelo sapere! Qualcuno di voi ha qualche esigenza dietetica speciale?", chiese. Tutti e quattro abbiamo iniziato a rispondere contemporaneamente e la sua testa andava da una parte all'altra cercando di stare al passo. "Quindi, nessun problema di dieta? Fantastico allora! Avremo dei pasti davvero fantastici questa settimana!", ha concluso.


	Con la signora Baker e Toney al tavolo, non pensavo che Al volesse parlare di affari e così le conversazioni al tavolo andavano dall'attualità e dal tempo a Rosita e Tony che discutevano su quali fossero le giuste miscele di spezie per il pollo fritto del sud. Il nostro pasto, che consisteva in un miscuglio di piatti Tex-Mex, era delizioso ed è sparito rapidamente, con Tony che riceveva complimenti da tutti.


	Quando abbiamo finito, Al si è appoggiato e mi ha chiesto: "Allora, Tagg com'è stato il tuo giro in elicottero oggi?" Non avevo ancora aperto bocca e tutte e tre le donne stavano immediatamente dando una strigliata ad Al, con Rosita che parlava interamente in spagnolo. Ho fischiato forte e tutte hanno smesso di parlare subito.


	"Al, io e te dobbiamo discutere di quel particolare passaggio, ma lo faremo più tardi. Adesso, però, apprezzo il fatto che tu ci abbia fornito il passaggio". Ho tagliato gli occhi a tutte e tre le donne. Al ha iniziato a ridacchiare lentamente.


	"Così hai incontrato Ray Belcher", disse, e iniziò a ridere più forte.


	"Non è stato il peggior incontro che ho avuto quest'anno, ma è stato molto, molto, molto lontano dall'essere il migliore", ho risposto. "Il T.I.C. sta conducendo una missione di salvataggio dei veterani del P.T.S.D. ora?"


	"Sì", disse Al. È qualcosa del genere, ma si sta anche rivelando una cosa molto redditizia per tutti gli interessati. Ti spiegherò tutto un po' più tardi".


	"Beh, sono preoccupato! E sicuramente ne parleremo!", ho detto con fermezza. "Nel frattempo, per favore dimmi che qualcun altro farà volare queste signore a Oklahoma City in mattinata!


	"Oh, non perdere le staffe, Tagg!", mi ha detto Al. "Ray Belcher è uno dei più talentuosi piloti d'elicottero negli Stati Uniti. È eccentrico come l'inferno e, garantito, ha una pessima capacità di giudizio su qualsiasi cosa e ha brevi attacchi di pensare di essere ancora in marina".


	"Sì!", ho interrotto. L'ho incontrato. Ma ancora non so come ci ha portato qui".


	"Como un loco!", disse Rosita.


	"Sistemeremo tutto questo più tardi Tagg, ma per il momento, stai tranquillo sapendo che il mio pilota abituale, con il mio elicottero d'affari sarà qui domani mattina per portare queste signore a Oklahoma City con stile. Mi dispiace che abbiate avuto un'esperienza così dura oggi, ma come si dice, tutto è bene quel che finisce bene?"


	"Siamo tutti sopravvissuti, Al", ha detto Lori, "nessuna ferita e nessuna cicatrice di battaglia. Siamo solo stati spaventati a morte, tutto qui. E comunque non avevamo bisogno di tutto quell'inferno dentro di noi". Al iniziò a ridere di nuovo.


	"Ho volato con Ray alcune volte ed è sempre un viaggio emozionante", disse ridendo di nuovo. "Quell'uomo non si è mai schiantato, non ha mai danneggiato nessuna attrezzatura e può far atterrare un elicottero in un attimo in un uragano. Forse non sa cos'è un centesimo nel momento in cui lo fa e a volte dimentica che noi umani abbiamo lo stomaco da affrontare, quando fa le manovre. Comunque, garantisco personalmente che voi signore vi godrete totalmente il volo di domani. Partirete da qui verso le sei. A che ora prevedete di tornare?".


	"Cowboy", interviene Lori, "Avremo finito da Allie entro un'ora e mezza, due al massimo. Pensi che potrei portare lei, Sash e Rosita da Wasserman per colazione? Voglio dire, potrebbe offrirci qualcosa?".


	"Che sia il mio regalo!", ha interrotto Al. Telefonerò in anticipo e vi farò riservare un tavolo".


	"Oh, wow, grazie Al!", ha risposto Lori, e anche Rosita e Sasha hanno espresso apprezzamento.


	"Solo una cosa, Al", ha aggiunto Lori.


	"Qualsiasi cosa mia cara!", rispose Al.


	"Potresti fargli riservare il solito tavolo di Cowboy".


	"Vuoi le spalle al muro, vero ragazzina?", disse Al sorridendo.


	"Sempre!", ha risposto Lori.


	"Lo immaginavo. Certo, ragazza!"


	"Non credo che Tagg ti abbia detto che quando non è seduto lì, a meno che io non sia seduto con lui, quel tavolo è anche il mio solito tavolo".


	"In realtà, no, non l'ha fatto", rispose Lori.


	"Sì, anche questo è vero. Tagg mantiene tutti i miei buoni segreti, al sicuro da occhi e orecchie indiscrete. Tranne in questo momento, ed è per questo che è qui", disse con aria solenne. Poi improvvisamente si illuminò di nuovo e si alzò dal tavolo. "So che voi adorabili signore avete bisogno di riposo e che domani vi aspetta una grande giornata, quindi vi scuserò e vi ruberò Tagg per un po' per avere un vantaggio con lui verso domani, se per voi va bene?"


	 "Oh, grazie mille per la deliziosa cena Al!", ha sbaciucchiato Lori. E per l'uso del tuo elicottero e la colazione da Wasserman! Sasha e Rosita si sono aggiunte, e i soliti ringraziamenti, i complementi allo chef e il piacere di conoscerti sono stati detti da tutti.


	"Oh Al, non ho mai risposto alla tua domanda", ha aggiunto Lori.


	"Che domanda era quella mia cara?", chiese Al.


	"Quando torneremo. Dovremmo tornare verso le due al massimo, se tutto va bene".


	"Beh, sono sicuro che tutto andrà benissimo", le assicurò Al. "Ora se vuoi scusare Tagg e me, abbiamo un piccolo affare da discutere nel mio studio. Oh, Sasha!", disse tornando indietro. Se hai qualche problema a collegare il tuo computer o a lavorare con il Wi-Fi, rivolgiti a Tony. Lui fa in modo che il mio satellite e la mia roba Wi-Fi funzionino abbastanza bene".


	"Grazie Al!", risponde Sasha. "Abbiamo portato la nostra attrezzatura con noi, ma è bello avere il supporto".


	Nello studio di Al, la prima cosa che uscì dalla sua bocca fu: "Tagg dimmi che non hai assunto queste donne per il loro aspetto, e che hanno qualche tipo di abilità reale!"


	"In realtà, Al, non li ho assunti affatto", ho detto guardandolo con la mia faccia da poker. "Sono tutti appaltatori indipendenti, tranne Lori, che ora è un socio contribuente. Lori è un genio assoluto nell'organizzare e gestire le operazioni commerciali e nell'ottimizzare l'efficienza. Ha anche accumulato un'enorme quantità di dati sulle operazioni dell'azienda, che sospetto si sia infiltrata nella tua organizzazione, e li usa per riciclare denaro. Gli altri due sono tutto quello che ti ho detto nella sala da pranzo e anche di più".


	Ho rivisto le qualifiche di Sasha e gli ho raccontato dell'evento dell'eroe cowboy a Lafayette e di come Sasha aveva rimosso tutti i filmati di sorveglianza in pochi minuti.


	"Sembra impressionante Tagg. Certo, è anche abbastanza impressionante da guardare!", disse Al sollevando un sopracciglio.


	"Sì, l'ho notato anch'io, Al", replicai, ancora con la faccia da poker. "Rosita è qui come assistenza amministrativa e, sinceramente, non ho idea di come andrà a finire. Ma sono sicuro del suo senso della moda, e i pizzi e i capi spagnoli che mette insieme non sono secondi a nessuno. Spero che lei e Allie vadano d'accordo e facciano coppia su questa cosa della moda e che non si vedano come concorrenti. Sento che hanno lo stesso talento e grinta, e insieme, con le linee di prodotti di Rosita e l'esperienza di Allie, saranno una potenza!


	"Sono sicuro che hai ragione Tagg. Sai, quando ho visto quel pezzo sull'eroe cowboy al telegiornale, mi ha fatto pensare a te. Hah! Solo un'altra delle mie intuizioni che ha fatto centro. Tutto questo mi tranquillizza, Tagg. Quindi, fortunatamente, non li hai assunti basandoti solo sul loro aspetto, che è innegabilmente di alto livello", disse Al, strizzando gli occhi ad una falena che stava strisciando sul soffitto bianco. Ma improvvisamente abbassò la testa per fissarmi negli occhi. "Allora, che altro Tagg?"


	"Cos'altro vuoi sapere, Al?", ho chiesto un po' perplesso.


	"Volevo solo essere sicuro che queste donne potessero fare il lavoro e che tu non stessi pensando con la tua piccola testa invece della tua grande testa. Penso che la mia operazione qui sia nella merda Tagg".


	"Al, ti sto dicendo che non ci sono tre persone di cui potrei fidarmi più di queste tre, incluso te, Aug e Sal Benoit. E sono tutto quello che ti ho detto e anche di più".


	"Ti finirà un po' negli occhi mentre stai facendo questa riparazione Tagg?"


	"Cosa vuoi dire Al?"


	"Vai a letto con qualcuna di quelle donne, Tagg?


	"Al, in circostanze normali, non lo considererei affatto affar tuo".


	"In circostanze normali, non lo chiederei a Tagg".


	"Non ti ho mai mentito Al e non inizierò ora. Sì, Al. Lo sto facendo.


	"Sì, lo immaginavo Lori, ma avevo bisogno di assicurarmi che fossero qui per lavorare davvero per risolvere la questione e non per essere solo una distrazione per te".


	"In realtà, tutti e tre Al, e sono anche qui per lavorare davvero. Ma, se non mi distraessero ogni tanto, esploderei e non sarei comunque utile a te. Sinceramente, il lavoro che loro faranno per te qui, sarà probabilmente di valore molto maggiore della somma di quello che farò io".


	"Aspetta un attimo Tagg. Ho capito bene? Vai a letto con tutti e tre?"


	"Sì, Al". I suoi occhi si sono girati e poi si sono voltati verso di me.


	"E se uno di loro scoprisse gli altri o altro? Capisci cosa intendo? Figliolo, quella merda ti esploderà in faccia come un candelotto di dinamite sudata!"


	"Conoscono Al".


	"L'uno dell'altro?"


	"Vuoi fare un conteggio del mio letto stasera?"


	"Non sono gelosi l'uno dell'altro?"


	"Finora no, e cerco di non fare cose che possano suscitare questo tipo di cose".


	"Beh, che io sia dannato!", disse Al, sdraiandosi su una poltrona. Poi inclinò la testa all'indietro e si fece una bella risata.


	"Vuoi condividere il divertimento, Al?", ho detto ridendo mentre la sua risata diventava un po' contagiosa.


	"Ray Belcher mi ha chiamato dopo aver recuperato l'elicottero oggi. Tu e quelle mercenarie, le ha chiamate lui, lo avete spaventato a morte!"


	"Beh, evidentemente anche Ray li ha spaventati a morte", intervenni. Ma in sua difesa, erano tutti armati e, onestamente, ho slinguazzato un po' Ray per aver fatto atterrare l'elicottero praticamente sopra di noi e aver scatenato una tempesta di polvere come il Sahara soffiato! Hanno estratto le loro armi e se Ray avesse fatto una mossa sbagliata, chi può dire cosa sarebbe potuto succedere".


	"Uno di loro aveva un AR?"


	"Sì, è stata Rosita".


	"Pensavo che Ray avesse solo temporaneamente lasciato che le sue biglie si sciogliessero, ma stava dicendo la verità, eh?"


	"Le sue biglie stavano tremando, Al. Ma, sì, forse anche lui stava dicendo la verità. Allora, dimmi Al, cos'è questo Ray, e cosa mi dici di quello che è venuto fuori al tavolo su T.I.C. e veterani e P.T.S.D. ecc.


	"Tagg, ti piacerà! Credimi! Ma ora, io e te abbiamo bisogno di dormire un po'. Tu devi svegliarti presto la mattina per accompagnare le tue signore e io devo alzarmi alle prime luci dell'alba per anni di abitudine. Ti aggiornerò su T.I.C. più tardi e avrò i dati finanziari del primo trimestre per te nei prossimi due giorni. Stai diventando come me Tagg, hai bisogno del tuo riposo di bellezza!", disse Al ridendo di nuovo, mentre usciva dalla porta dello studio, spegnendo la luce mentre andava.


	"Ehi, non lasciarmi al buio!", ho chiamato Al.


	"Tagg sei nato al buio, qualche giorno in più non ti farà male". Potevo sentirlo ridacchiare tranquillamente. Nel corridoio, vicino all'entrata posteriore, Al si fermò e si voltò verso di me.


	"Porta a termine questo lavoro per me Tagg", disse con un quasi cipiglio sulla faccia. Puoi avere le tue donne e divertirti, ma non osare rovinare tutto! Tieni i ganci di questi criminali fuori dai miei affari e poi assicurati che siano chiusi fuori per sempre. Quando lo farai, ti pagherò ogni centesimo che vale. Ma non mandare tutto a puttane!".


	"Credimi Al! Hai le persone giuste, proprio qui, per farlo, e farlo bene!"


	"Spero, per il bene di tutti noi, che tu abbia ragione al cento per cento Tagg Hill. Buona notte". Poi si è girato e mi ha lasciato in piedi davanti alla porta sul retro.


	"Al, devi chiudere questa porta dietro di me!", gli ho detto.


	"La signora Baker lo prenderà. Ho ancora una piccola manciata di persone di cui mi posso fidare oltre a te Tagg". Poi si fermò e si girò verso di me. "Tagg?"


	"Sì, Al?"


	"Grazie!", disse semplicemente, tornando indietro lentamente e camminando lungo il corridoio. 


	"Non c'è di che, Al", l'ho chiamato dopo di lui. Ho messo il chiavistello notturno comunque, mentre uscivo dalla porta. Il golf cart in qualche modo era tornato indietro, così lo presi, guidando lentamente attraverso il dolce profumo inebriante del giardino di rose, fino alla casa degli ospiti.


	Ho usato i codici chiave che la signora Baker mi aveva dato e la serratura della porta della casa degli ospiti si è aperta con un clic silenzioso. Le donne avevano lasciato una piccola lampada nello studio accesa per me, così mi spogliai lì e mi infilai silenziosamente nella camera da letto principale. Lì le tre donne stavano già dormendo tranquillamente, ammucchiate l'una contro l'altra nel letto matrimoniale, con Lori nel mezzo. 


	Non volevo disturbarli. Non volevo nemmeno dormire in una delle altre camere da letto da sola e volevo davvero dormire tenendo Lori. Ma alla fine ho deciso, visto che erano tutti ammassati verso il lato di Sasha del letto, di sistemarmi nello spazio aperto accanto a Rosita. Non appena mi sono sistemata, Rosita si è girata verso di me e mi ha avvolto un braccio sul petto, accoccolandosi vicino.


	"Mi dulce amante", mi sussurrò assonnatamente all'orecchio. Per quanto ne sapevo, poteva essere l'intenzione delle tre donne di farmi dormire lì, accoccolato con Rosita. Immaginavo comunque che sarebbero state la mia fine. Nel giro di un minuto, ero profondamente addormentato.


	 


	 




Capitolo Due


	Alle tre e quarantacinque del mattino i miei occhi si spalancarono. Istintivamente sapevo che non sarei tornata a dormire. La mia mente stava correndo ed era piena di preoccupazioni. Sono andato a dormire con un dilemma in testa e mi sono svegliato con un dilemma irrisolto e ancora agitato nella mia coscienza. Mi sono alzata dal letto e sono andata in bagno, poi mi sono diretta in cucina e ho messo su il caffè. La mia preoccupazione era che ero stato assegnato a Sam Milinni con la task force federale per il crimine organizzato per quasi tre anni. La loro pazienza si era un po' ridotta, anche prima che Milinni mi incastrasse per una serie di crimini. Anche se sapevo che Steve, il mio avvocato, avrebbe inoltrato loro le prove che mi avrebbero scagionato da tutte le accuse e le accuse inventate, non mi aspettavo che questo mi avrebbe riportato al loro status di favorito. 


	Sapevo che il tempo che avevo per chiudere la mia rete intorno a Sam Milinni, l'uomo che Lori chiamava solo SOB, era limitato. E non conoscevo nessuno che avesse il tipo di influenza che avrebbe fatto sì che l'OCTF si alleggerisse di me e mi desse un po' più di tempo. Avevo bisogno di tutta la mia squadra concentrata sull'elaborazione dei dati delle prove che avevo raccolto e di quelle che Lori aveva messo insieme mentre era alle sue dipendenze, in modo da poter chiudere questo incarico. Avevo paura che la pazienza dell'OCTF con me si sarebbe esaurita e mi avrebbero chiuso e dato il caso a qualche altro studio.


	Il mio conflitto era che Al Longworth era il mio più vecchio e fedele cliente e il secondo più vecchio e fedele amico. Aveva disperatamente bisogno del mio aiuto e di quello della squadra. Dovevo dargli tutte le risorse che avevo. Anche se entrambi i casi coinvolgevano lo stesso gangster, c'erano due risultati completamente diversi che erano desiderati per ogni incarico. Nel caso di Al, voleva solo che il tizio uscisse dalle sue operazioni, in modo pulito e tranquillo, senza fanfare, senza pubblicità e soprattutto senza l'intervento della polizia o del governo. Nel caso della OCTF, volevano che il SOB fosse condannato per ogni crimine che avesse mai commesso. Più cose potevano confiscare dei suoi guadagni illeciti, più grande sarebbe stata la mia commissione. Senza contare il contributo di Lori, ma basandomi solo sulle mie prove, sapevo che stavo prudentemente cercando sette milioni di dollari di commissione per questo incarico, se fossi riuscito a portarlo a termine, e in modo tempestivo.


	Per aggravare il dilemma, avevo speso quasi centomila dollari di tasca mia per le spese di gestione negli ultimi tre anni. E le mie finanze stavano cominciando a scarseggiare. In questo momento, per come la vedevo io, avrei dovuto sistemare Al molto velocemente, riscuotere il mio compenso da lui, in modo da poter continuare ad operare, e poi chiudere la rete con Sam Milinni. La ricompensa per quell'incarico potrebbe durare anni. Ci sarebbero state condanne, appelli, eventuali confische dei suoi beni, altri appelli, ecc. Ma, se non riuscissi a concludere la mia parte in fretta, allora, potrei perdere tutto ciò che ho messo fuori durante la mia indagine e operazione. So che se mai accetterò un altro incarico OCTF, insisterò sul rimborso completo delle spese operative, immediatamente dopo la prima condanna, indipendentemente dagli appelli o da altre accuse e casi pendenti. Altrimenti, non accetterò più alcun incarico da parte loro. Il rischio di perdere la camicia è troppo alto.


	Essendomi finalmente rassegnato a gestire gli incarichi dando ad Al la priorità, ho tirato un sospiro, ma ero ancora preoccupato per i risultati e i tempi. Quando la sveglia delle quattro del mattino in camera da letto è suonata, contemporaneamente all'avviso di caffè pronto sulla caffettiera, ho portato due tazze di caffè in camera da letto per le donne. Non mi fidavo del mio io, non ancora sveglio, nel cercare di gestire più di due tazze di caffè caldo in una volta. Per come sono andate le cose, è stato comunque meglio così.


	Le ragazze avevano deciso tra loro la sera prima che la doccia nella casa degli ospiti non era abbastanza grande per ospitare più di due persone contemporaneamente. Lori e Sasha dovevano essere le mattiniere. Rosita e io avremmo potuto dormire ancora un po', mentre le altre due si facevano la doccia e si preparavano nel bagno. C'era solo una fregatura, la sveglia ci svegliava comunque tutti e quattro alla stessa ora. Naturalmente, io ero già in piedi, quindi non mi ha fatto effetto, ma a Rosita sì. 


	Quando arrivai in camera da letto con il caffè, Lori prese il suo e Sasha disse che avrebbe preso il suo tè dopo la doccia. Le ho detto che avrei messo su l'acqua per lei. Mentre Lori e Sasha se ne andavano nel corridoio verso il bagno principale, misi l'altra tazza sul comodino per Rosita, che si stava dirigendo verso il mezzo bagno appena fuori dalla camera da letto.


	Tornando in cucina, ho messo su il bollitore a fuoco medio, immaginando che dovesse essere caldo per quando Sasha e Lori finirono la loro doccia. Poi mi versai una tazza di caffè e tornai in camera da letto. Mi sono seduto sul lato del letto e avevo appena bevuto un sorso del mio caffè, quando ho sentito lo sciacquone del bagno e Rosita è uscita. Mentre camminava intorno al letto in un torpore sonnolento, ho preso la sua tazza di caffè e gliel'ho data mentre si avvicinava. Anche nel suo modo di dormire e nella luce fioca che si diffondeva nella stanza dal corridoio oltre la porta, era una donna squisitamente bella. Prese la tazza e si mise accanto a me come se stesse per sedersi sul letto, ma invece mise il suo braccio destro sulle mie spalle e si appoggiò a me. Il suo caldo corpo nudo era meraviglioso contro di me e io avvolsi il mio braccio sinistro intorno alle sue cosce, sotto il suo dolce e vellutato culo, e la tenni stretta.


	"Tagg, se andiamo a dormire tardi, allora perché siamo stati svegliati dalla sveglia?", mi ha chiesto, con una voce dal suono quasi americano, anche se non sono riuscito, nel mio torpore sonnolento, a capirlo immediatamente.


	"Beh, ero comunque sveglio", ho risposto. 


	"Non lo ero", rispose lei. "Ma visto che sei in piedi con me, non è una cosa così brutta", ha scherzato, stringendoci insieme con il suo braccio destro e poi accarezzandomi i capelli in modo giocoso.


	"Mi dulce amante, perché non ci siamo potuti innamorare prima che tu incontrassi queste altre due donne? Le amo entrambe, ma sono innamorato di te", pensò ad alta voce.


	"Rosita, penso che eravamo innamorati. E, a parte le tue occasionali avances sessuali nei miei confronti, ciò che provavamo l'uno per l'altra era tenuto segreto. Come sai, avevo le mie ragioni".


	"Sei un uomo di principio, mio dolce amico. Solo un uomo su mille professerebbe questo, e solo uno su diecimila lo vivrebbe come un fatto".


	"Rosita, finché una donna dipende da un uomo per il suo lavoro, o anche per il suo sostentamento, non dovrebbe far leva su quella circostanza, né per lussuria né per amore".


	"Tagg, per lussuria? Sono d'accordo con te. Per amore? Farò ciò di cui ho bisogno! E ti amo Tagg Hill con tutto il mio cuore e vorrei solo avere tutto il tuo".


	"Non mi aspetto che tu lo capisca appieno o forse che lo capisca in silenzio, ma Rosita, tu hai tutto il mio cuore. La cosa che mi sconcerta totalmente è che anche Lori ha tutto il mio cuore, e molto rapidamente ora, Sasha ha... sta prendendo il suo posto anche lì. Non mi aspettavo questo. Non ho chiesto questo. E non capisco come funziona il tutto. Rosita, sei affezionata a Sasha e Lori?"


	"Si. Molto affezionato a entrambi e il mio amore per loro cresce ogni giorno".


	"Allora, ho tutto il tuo cuore o lo condivido con loro?"


	"Capisco cosa stai dicendo, mi amor. Pensi che i nostri cuori crescano con ogni persona che troviamo da amare?"


	"Non ne ho la minima idea, Rosita".


	"Ti dirò quello che penso", si offrì, "Penso che tu eri destinato ad amare noi tre e che ognuno di noi era destinato ad amare te e l'altro. È il nostro destino e non una maledizione. E ci benediremo l'un l'altro e molte persone perché ci amiamo così tanto".


	Usando il mio braccio sinistro che era avvolto dietro di lei, l'ho tirata di fronte a me e lei ha continuato. "Questa è la verità di Rosita, e l'altra parte della verità di Rosita è che è molto innamorata di Tagg!"


	"Allora, Rosita Almeyda, dimmi questa verità", le chiesi, "Perché il tuo inglese è così migliorato durante questa conversazione, ma ora vuoi tornare a quell'inglese da piccione?" Feci scivolare entrambe le mie mani sul retro delle sue cosce e afferrai le sue dolci guance del culo, tirandole e tenendola fermamente più vicina a me. Ora guardavo in alto, nei suoi profondi occhi marroni che riuscivo a malapena a vedere nella luce fioca".


	"Perché Rosita sa che l'intelligenza è misurata dal vocabolario e dalle abilità verbali. E più una donna sembra essere intelligente, più viene percepita come una minaccia sia dagli uomini che dalle donne. Ed è per questo che questo sarà il nostro segreto condiviso".


	"Sai, non è un segreto assoluto", ho riflettuto. "Lori e Sasha pensano entrambe che tu sia molto intelligente e laboriosa e anche molto saggia. Sasha mi ha detto che vuole passare del tempo con te, uno a uno, per conoscerti e imparare da te. Ti vede come una donna fantastica e forte. E non sta parlando di muscoli. Quindi, perché nascondersi dietro una barriera linguistica?".


	"Tagg, tu e Sasha avete i segreti condivisi di questa cosa geek di cui parli. Tu e Lori avete una comprensione unica l'uno dell'altro, che nessuno di noi altri capisce. Quindi, mi dulce amante, come il nostro hogar de cuatro cresce in forza e fiorisce, così sarà il mio discorso. In questo modo, non sembrerò una minaccia e tu avrai i tuoi segreti intimi con ognuno di noi. Anche se abbiamo molto in comune, la tua relazione con ognuna di noi è unica, così come lo saranno le relazioni tra noi donne. Non è una cosa semplice, questa famiglia di quattro persone. Sarà necessaria la forza, per tenerci tutti insieme, ma anche un amore gentile che viene assecondato".


	"Sei davvero una donna saggia, Rosita Almeyda. Di cos'è che hai bisogno in questo momento e che io posso soddisfare?"


	"Ah, Tagg Hill, mi dulce amante, devi essere nei sogni di ogni donna", disse, piegandosi per posare la sua tazza di caffè sul comodino. Poi, prendendomi la tazza dalla mano, continuò. "Manterrai i piccoli segreti di Rosita?", chiese mettendo la mia tazza accanto alla sua. Poi girandosi di nuovo verso di me, ha parlato con una voce bassa, fumosa e sensuale, "E fare l'amore dolcemente con me?


	"Quali segreti, Princesa?"


	"Tutti loro", sussurrò. "E, tutto di me".


	Le ho risposto tirandola giù sul letto alla mia sinistra e poi riposizionandomi per baciarla. Mentre lo facevo, lei si lasciò sfuggire una risatina giocosa che tintinnava nell'aria come un carillon di cristallo. L'abbraccio del suo corpo caldo e vellutato contro il mio, e il tocco delle sue labbra morbide e della sua lingua bramosa contro la mia, mi ha fatto battere forte il cuore. A metà di questo bacio iniziale, mentre il mio cazzo giaceva contro il suo stomaco, si era completamente irrigidito. Quando il nostro bacio si è interrotto, entrambi siamo tornati a strisciare nel letto e abbiamo tirato le coperte sopra di noi. Lei si è sdraiata sulla schiena nel letto king size e io mi sono appoggiato accanto a lei, la lunghezza dei nostri corpi premendo insieme, con le mie labbra che si libravano appena sopra le sue. Ho passato delicatamente il mio palmo destro sulla sua pancia, accarezzando lentamente la sua pelle di seta.


	"Ti amo Princesa", le sussurrai con voce rauca, "tutta te stessa, la te bella, la te saggia, la te intelligente e anche la te segreta". Ci baciammo di nuovo, le nostre labbra si aprirono l'una contro l'altra, le nostre lingue danzarono insieme nella dolce celebrazione del nostro amore riconosciuto. Lentamente, il suo corpo ha iniziato a contorcersi sotto le mie leggere carezze e le mie labbra si sono spostate dalle sue labbra alle sue guance, al suo collo, alle sue spalle e poi di nuovo indietro. 


	Scivolai verso il basso nel letto e lei aprì le gambe mentre spostavo il mio corpo tra loro. Con entrambe le mani ora libere per accarezzarla, le feci scivolare sui lati del suo busto, dai fianchi verso l'alto, accarezzandole la vita e passando per i suoi seni lussuriosi. Quando afferrai una morbida protuberanza in ogni mano, lei ansimò dolcemente e rilasciò un piccolo gemito mentre espirava. Rosita intrecciò le sue dita nelle ciocche dei miei capelli, mentre[WF1] facevo scorrere la mia bocca sui suoi ampi seni, baciando, leccando e mordicchiando giocosamente ogni centimetro di ogni tetta. Succhiando un capezzolo nella mia bocca, la mia lingua roteava sulla sua erezione e il suo corpo si tendeva mentre i miei denti rastrellavano giocosamente la sua pelle tenera.


	Cominciò a contorcersi fluidamente sotto di me, spalancando le gambe e inarcando i fianchi contro di me, spingendo la mia bocca e la mia mano a giocare più in basso. Mentre baciavo, leccavo e mordicchiavo la mia strada lungo il suo busto anteriore, le mie mani accarezzavano la sua pelle scura e setosa, verso la rotondità dei suoi fianchi e delle sue cosce, dove massaggiavo delicatamente l'interno delle sue gambe ampiamente aperte. Lungo il loro percorso per arrivare sotto di lei, sulla superficie della sua bella pelle sensibile, i miei polpastrelli hanno scritto la storia della mia adorazione per questa donna. Le mie mani scivolarono contro le sue cosce tenere e lungo ogni lato della sua splendida figa. Afferrando una natica in ogni mano, ho sollevato il suo culo dal lenzuolo sottostante e le sue dita hanno afferrato i miei capelli in attesa.


	Rosita stava ansimando pesantemente ora, con il suo corpo e le sue gambe che si contorcevano, mentre gemeva di desiderio. Tremava quando mi strusciavo contro il suo interno cosce, baciando e giocando a pizzicare la sua pelle tenera con le mie labbra e i miei denti. Passavo il naso avanti e indietro sulla sua striscia pubica scura e sfregavo la lingua intorno ai bordi esterni delle sue labbra. Lei ansimò e gridò, emettendo un suono acuto e tubante. La fragranza della sua figa mi incantò con il suo dolce profumo inebriante, e dalla stretta delle sue mani contro i lati della mia testa, potevo dire che lei desiderava che la mia lingua si immergesse nelle sue profondità, tanto quanto io desideravo assaggiare la sua dolcezza.


	"¡Mi dulce amante!", mi gemette, con quello che sarebbe stato un tono di sgomento, se non stesse bollendo di estasi beata. Ho immerso la mia lingua in profondità nella sua femminilità, che era già inondata dai suoi succhi saporiti. "Si! ¡Mi dulce amante!", ha cantato. Poi con un ringhio gutturale, "Consumir mí! Tutto il suo corpo tremava mentre la mia lingua si faceva strada su e intorno alle facce interne delle sue labbra della figa. Mentre le toccavo il clitoride con la mia lingua tremolante, tutto il suo corpo si irrigidiva e lei inarcava i fianchi contro la mia bocca. Stringendo le sue dita intorno ai lati della mia testa, gemette forte, e premette il suo clitoride eretto contro la mia lingua vorticosa.


	"Oh, scopami, Tagg!", ha mugolato, mentre continuavo a far rotolare la mia lingua sopra e intorno al suo clitoride. "Scopami ora, per favore", gemeva. "Mi dulce amante, ho bisogno del tuo cazzo!", gemeva forte. Mentre sollevavo il mio corpo e mi spostavo in avanti per devastare ancora una volta i suoi favolosi seni con la mia bocca, il mio cazzo completamente ingrossato premeva in avanti, pulsando contro le labbra bagnate della sua dolce figa. Con l'intero corpo di Rosita che si contorceva sotto di me, il mio cazzo e la sua figa si accarezzavano e si contorcevano l'uno contro l'altro. I nostri lombi premevano forte, ognuno contro l'altro, affamati di impegnarsi.


	Tra i nostri corpi che premevano e si contorcevano, la testa del mio cazzo trovò la sua casa tra le labbra affamate della sua figa, ed entrambi spingemmo istintivamente i nostri fianchi uno contro l'altro. La disperazione delle nostre spinte combinate ha spinto il mio cazzo in profondità nella sua gloriosa e calda umidità. Le mie palle hanno sbattuto contro il suo culo e abbiamo spinto con forza i nostri bacini l'uno contro l'altro, cercando di combinare più dei nostri due corpi in uno, di quanto fosse umanamente possibile. Mentre l'ondata iniziale di beatitudine, provocata dall'improvvisa penetrazione, ci sommergeva, stavamo gradualmente stabilendo un ritmo tra i nostri corpi, in modo da iniziare a muoverci come una cosa sola.


	Mentre il nostro lento ritmo si sincronizzava completamente, il ritmo e la profondità dei colpi tra i nostri bacini aumentavano gradualmente. L'intero corpo di Rosita continuava a contorcersi sulle lenzuola mentre i suoi fianchi si muovevano per far girare la sua figa costrittiva intorno al mio cazzo pulsante e penetrante. Potevo sentire la pressione della mia eiaculazione imminente che cresceva nelle profondità dei miei lombi, mentre sensazioni estatiche ondeggiavano per tutta la lunghezza del mio cazzo. 


	Il nostro ritmo di ritirare e immergere di nuovo il mio cazzo nelle sue profondità raggiunse uno stato quasi frenetico, e lei gridava con mugolii acuti che crescevano in intensità e lunghezza ad ogni respiro. Con le sue gambe ampiamente scorticate, ogni movimento maniacale dei nostri corpi schiaffeggiava il mio bacino contro la parte posteriore delle sue cosce, e le mie cosce contro le sue guance del culo. La sua stretta bagnatura si aggrappava strettamente al mio cazzo, e sentivo i muscoli delle sue gambe contrarsi. Lei iniziò ad emettere un grido lamentoso, e la mia capacità di resistere, anche solo un altro secondo, scivolò via dal mio corpo. 


	Sentii la testa gonfia del mio cazzo che si gonfiava al massimo, mentre il mio sperma in eruzione si lanciava in un'ondata improvvisa. Mentre il mio seme vomitava nelle sue profondità, lei ansimò ed emise un altro grido che cantava la sua estasi. I nostri fianchi si strinsero strettamente l'uno contro l'altro, e il secondo getto di sperma corse attraverso la mia asta palpitante, per inondare le sue profondità. Ogni muscolo e fibra del mio corpo formicolava con una beata ondata di piacere, mentre ci tenevamo stretti l'uno all'altra. 


	Mentre il secondo grido di piacere di Rosita si affievoliva, la mia terza ondata di sperma si sparò attraverso il mio cazzo, con un'ondata di rilascio estatico che scorreva su tutto il mio corpo. Allo stesso tempo, potevo sentire la beata energia elettrica che i nostri corpi condividevano tra di noi, mentre la sua terza ondata di orgasmo sgorgava attraverso di lei. Entrambi i nostri corpi si irrigidirono, crebbero e tremarono, poi sentii i suoi muscoli sciogliersi sotto la sua pelle. Due getti più piccoli, meno intensi, di eiaculazione si svuotarono dal mio cazzo nelle sue profondità e poi il mio corpo si sciolse contro il suo. Rimanemmo fermi, ansimando per diversi momenti, fino a quando il nostro respiro e le pulsazioni non rallentarono. Suppongo che alcune persone etichetterebbero la nostra sessione amorosa come una sveltina. Ma è stato intenso e soddisfacente per me come nessun altro sesso era mai stato.


	"Rosita, ti amo", le ho sussurrato rauco. 


	"E io ti amo, Tagg Hill", mi ha risposto con una voce dolce e melodiosa. "So che anche tu ami Lori e Sasha", disse, accarezzandomi i capelli, mentre ero sdraiato con la testa sul suo addome superiore, "ma io e te ci siamo sempre amati, mi dulce amante, e lo faremo sempre. Tutto il resto in questo mondo può andare e venire, ma il nostro amore rimarrà".


	"So che sarà così, mia dolce principessa", ho risposto con una voce tranquilla. "E questo mi rende molto felice. Anche se il nostro amore prima era tacito e non consumato, sapevo istintivamente che c'era tra noi ed è stato un anello di vita a cui mi sono aggrappato, attraverso alcuni momenti molto difficili. Fino a poco tempo fa, non ho condiviso i pericoli e le prove che ho attraversato con alcuni dei miei incarichi di lavoro. Ci sono stati momenti, Rosita, in cui avrei potuto benissimo rinunciare, senza sapere che tu saresti stata lì per me, se solo fossi riuscito a tornare a casa. E ora, abbiamo questa folle situazione tra te e me, e Lori e Sasha, e finalmente, professiamo il nostro amore l'uno per l'altra. Non è pazzesco?"


	"La vita è folle, Tagg, mi amante", rispose con voce malinconica.


	"Che ora è Rosita?", ho chiesto.


	"È ora che io vada sotto la doccia", rispose lei. "Non sento più gli spruzzi d'acqua di Lori e Sasha".


	"Voglio venire con te e ci laveremo a vicenda".


	"Allora dobbiamo muoverci ora, Tagg. Abbiamo tutti una giornata molto impegnativa da affrontare", disse. 


	Lori e Sasha erano nella seconda camera da letto e stavano finendo di asciugarsi. Ho infilato la testa nella porta e ho fatto sapere a Sasha che l'acqua del suo tè si stava scaldando sul fornello.


	"Grazie, Babe!", ha risposto sorridendo verso di me. Lori ha attraversato la stanza verso di me mentre parlavamo. 


	Mi ha dato un bacio veloce e poi mi ha chiesto: "Tu e Rosita avete approfittato del vostro tempo extra di sonno?"


	"Sì, l'abbiamo fatto", ho confermato, "ma non per dormire".


	"Non c'è niente di meglio che iniziare la giornata con un botto!", disse Sasha sorridendo, con i suoi occhi blu scintillanti.


	"Oh, guarda un po' chi sta facendo il comico", gli ho risposto.


	"No. Solo un desiderio, Babe!", ribatté lei. Lori ridacchiò.


	"Vai a farti la doccia, Cowboy", disse Lori. "Il nostro programma sta diventando ogni minuto più stretto". Mi ha dato un altro rapido bacio sulle labbra e mi sono mosso lungo il corridoio per raggiungere Rosita, che aveva già la doccia in funzione.


	Dopo che io e Rosita siamo uscite dalla doccia, mi sono asciugata i capelli e mi sono vestita velocemente. Tornando nella grande sala/stanza degli ospiti, ho trovato Lori e Sasha che stavano dando gli ultimi ritocchi all'imballaggio dei capi selezionati di pizzo spagnolo di Rosita, da mostrare ad Allie. Entrambe le donne erano favolose in altri due abiti di design brasiliano scelti per loro da Rosita. Lori indossava un abito completamente bianco, con tubi abbinati e tacchi a spillo. Sasha indossava un abito giallo pastello, leggermente bordato di un pallido turchese, anch'esso con tubi abbinati e tacchi a spillo. Ho fatto loro un lungo e lento fischio da lupo, mentre mi sedevo per contare un po' di soldi per Lori per pagare il taxi, le mance e qualsiasi altro incidente in cui potessero incorrere.


	Allora, signore, farete anche voi da modelle per la lingerie di pizzo spagnolo di Rosita per Allie?"


	"Certo!", rispose Lori. "L'unico modo per immaginare il suo pieno effetto sul corpo di una donna è vederlo effettivamente sul corpo di una donna".


	"Lo indossiamo anche sotto i vestiti", ha offerto Sasha.


	"Sarà un cambio in meno. Tutto quello che dobbiamo fare è togliere i vestiti, per mostrare la biancheria intima, e questo dimostra quanto bene si adatta, e si indossa, sotto i vestiti", continua Lori.


	"Penso che sto facendo un errore a non venire con te!", ho dichiarato.


	"Oh, staremo bene, Cowboy", rispose Lori. "Prometto che saremo molto prudenti. Inoltre, io e Shug ci metteremo entrambi nelle nostre borse; armati e chiusi a chiave!".


	"Oh, so che farai attenzione, tesoro". Ho chiarito. "Mi piacerebbe essere lì per vedere la sfilata di moda!"


	"Cowboy, ci vedi sempre, qual è il problema?"


	"Non ti vedo sempre vestita così!", ho spiegato. "Sai che tipo di effetto ha avuto Sal su Aug, semplicemente cambiando il suo guardaroba e qualche altro piccolo trucco. Puoi immaginare che tipo di effetti avete voi tre, donne bellissime e sexy, su di me, quando siete tutte agghindate in questo modo? E, con i disegni di lingerie sexy di Rosita alla base? Non so se il mio vecchio cuore lo sopporterebbe!", ho scherzato. 


	"Cowboy, tu non hai un cuore che invecchia. Hai trentadue anni, cazzo, per la miseria!", mi ha risposto Lori.


	"Ehi!", intervenne Sasha. "Quando torniamo, perché non mettiamo su uno spettacolo per il nostro uomo? Noi tre ragazze possiamo mostrargli come è andata la nostra sfilata per Allie e poi forse possiamo anche aggiungere un po' di spettacolo", ha detto facendomi l'occhiolino.


	"Hmm, mi piace l'idea, Shug!", rispose Lori.


	"Mi piace l'idea!", ho risposto.


	"Lo sottoporremo a Rosita e vedremo cosa ne pensa", continua Lori. "Dopo tutto, questa è la sua sfilata di moda".


	"Proprio in quel momento, Rosita entrò, indossando un vestito color lavanda pastello simile a quello di Lori e Sasha, con tubi abbinati e tacchi a spillo. Per quanto tutte e tre le donne fossero sexy, Rosita aveva sempre un po' più di ondeggiamento e spavalderia nei suoi fianchi quando si muoveva, che metteva chiaramente in mostra la sua sensualità. Si potrebbe dire che sapeva di averla e sapeva come mostrarla. Non esagerava, ma non tratteneva nemmeno nulla.


	"Wow!", ho esclamato. Anche la biancheria intima si abbina ai vestiti?".


	"Sì", rispose Rosita. Per questa presentación especial, preparo anche la lingerie gialla e lavanda. Il bianco, come sai, lo faccio già".


	"Beh, non vedo l'ora di assistere a questa sfilata di moda!", ho commentato.


	"Vieni con noi, amante?", chiese Rosita. 


	"No", risposi, "ma quando torni, voglio sentire in dettaglio tutto quello che succede".


	"Inoltre", ha aggiunto Lori. "Shug ha suggerito di mettere su la stessa sfilata di moda per Cowboy, quando torniamo, che abbiamo messo su per Allie a Oklahoma City, e forse, aggiungiamo un piccolo extra alla fine, se sai cosa intendo". Rosita ha tagliato gli occhi verso di me e ha strizzato gli occhi.


	"Penso che forse potremmo discuterne tutti insieme, quando siamo in aria", pensò Rosita. "Impedirà alle nostre menti di pensare alla caduta dall'aria. E, come dici tu Lori, in più, lasciamo che Tagg esperar con anticipación".


	"Che diavolo significa esperar-con-un-qualcosa?", chiese Sasha.


	"Significa che Cowboy dovrà solo aspettare e vedere se avrà uno spettacolo in pista o no", disse Lori ridacchiando.


	"Significa letteralmente aspettare con ansia, Sash", ho aggiunto. "Che è esattamente quello che farò. E ora, signore, credo che sia il momento della vostra partenza. Ci siamo caricate tutte nel golf cart, insieme alle loro borse, pacchetti e una borsa di prodotti di riserva per il trucco e la lacca per capelli. Mentre passavamo intorno al perimetro esterno del vasto giardino di rose di Al, improvvisamente si è alzato in piedi con un paio di tute da lavoro da dove era stato piegato a potare, ha gridato buongiorno e ha salutato. Tutti noi gli abbiamo risposto con un saluto mattutino e abbiamo ricambiato il suo saluto.


	"Wow! È un mattiniero!", ha commentato Lori.


	"È stato così per tutta la vita", ho notato. "Circa le cinque della maggior parte delle mattine, le quattro se è una giornata impegnativa".


	"Adoro le rose tea", ha commentato Sasha. "Ho sempre voluto un posto dove avere un piccolo giardino tutto mio".


	"Forse tornerete tutti in tempo per curiosare un po' nel giardino di Al", ho offerto.


	Rosita ha parlato con entusiasmo, "Rosita, si chiama come la rosa. È un peccato che non profumi sempre come la rosa! Eh?", e ridacchiò.


	"Siete tutti belli come rose questa mattina!", ho detto loro. Quando abbiamo girato l'angolo dell'ampio garage di Al, ho visto l'elicottero Sikorsky di Al sulla piattaforma di atterraggio, con il suo pilota in uniforme che aspettava pazientemente accanto. A differenza di Ray Belcher, il pilota regolare di Al aveva effettivamente utilizzato l'eliporto di cemento, invece che l'erba, e fui in grado di guidare fino alle porte di carico per scaricare i pacchi delle ragazze, e loro potevano salire le scale senza bagnarsi i piedi nell'erba coperta di rugiada.


	Dopo veloci abbracci e baci, sono saliti sui gradini e il pilota li ha chiusi dentro. Ho allontanato il golf cart dalla piattaforma di atterraggio, mentre il pilota saliva, preparandosi al decollo. Una volta che ero a distanza di sicurezza dalla piattaforma, ho girato il carrello per guardare di nuovo l'elicottero e le pale hanno iniziato a girare. Ho visto Lori dal finestrino che mi salutava e mi lanciava un bacio, e io gliene ho dato uno di ritorno e l'ho salutata. L'elicottero si sollevò dalla piattaforma, poi si inclinò indietro e alla sua sinistra, rombando nel cielo del nord. Ho notato per la prima volta, quando ho spostato il golf cart in avanti, che c'era un orologio digitale installato nel cruscotto accanto ad un lettore di dischi radio AM/FM. Si leggeva sei-uno AM.


	Mentre tornavo alla casa degli ospiti, ho notato che Al aveva già lasciato il roseto. Quando arrivai alla casa degli ospiti, c'era un biglietto attaccato alla porta da Tony, il cuoco-custode assistente informatico. Diceva: "Il signor Longworth richiede la sua presenza per la colazione, nella cucina della casa principale. Sarà servita alle sei e mezza del mattino. Grazie, con i miei saluti, ed era firmato, Toney. Dato che avevo un po' di tempo prima di dovermi presentare nella cucina di Al, decisi di tenere la mia barba, modellata e tagliata, per mantenere un aspetto pulito e professionale. Inoltre, ho pensato che così sembrava più sexy alle ragazze. Dopo aver finito con la barba e aver bevuto un'altra tazza di caffè, mi sono controllato un'ultima volta allo specchio e, come scherziamo a volte qui al sud, mi sono diretto verso la grande casa.


	Trovai la porta d'ingresso sul retro aperta e mi presentai. Quando entrai in cucina, Al era già seduto al piccolo tavolo rotondo a quattro posti, non più vestito con la sua tuta da giardino, ma con il suo solito abbigliamento di jeans, stivali e camicia dal taglio occidentale.


	"Vieni dentro Tagg!", mi chiamò, facendomi cenno di andare avanti con la mano. "Tira su quella sedia", aggiunse indicando la sedia proprio di fronte a lui. "Tony ci farà trovare del cibo sul tavolo in pochi minuti. Come ti sembrano i burritos con salsiccia, uova e formaggio con una bella salsa?".


	"Al", risposi, "Se sei disposto a mangiarlo a colazione alla tua età, allora lo comprerò con te!
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